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SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI (b) 
 

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 5,1-12a. 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si 
avvicinarono i suoi discepoli. 
Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di 
male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». Parola del 
Signore    
 
MEDITAZIONE 
Baldovino di Ford (?-ca 1190) 
abate cistercense, poi vescovo 
Trattato della vita cenobitica, PL 204, 544s 
« Credo alla comunione dei santi » 
Quanto a noi, fratelli amatissimi, abbiamo cura di ciò che riguarda il nostro impegno nella 
vita comune, «conservando l'unità dello spirito nel vincolo della pace», mediante «la grazia 
del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo» (Ef 4,3; 
2Co 13,13). Dall'amore di Dio procede l'unità dello spirito; dalla grazia del Signore nostro 
Gesù Cristo procede il vincolo della pace; dalla comunione dello Spirito Santo procede quel 
comunicare che è necessario a quanti fanno vita comune perché possano far vita comune. 
(...) «Credo, Signore, nello Spirito Santo, nella santa Chiesa cattolica, nella comunione dei 
santi» (Credo). Là risiede la mia speranza, il mio coraggio, la mia fiducia; là è fondata la mia 
sicurezza, quando confesso la mia fede. (...) Se mi è dato, Signore, di «amarti e di amare il 
mio prossimo» (Mt 22,37-39), sebbene piccoli e scarsi siano i miei meriti nutro una speranza 
ben più alta, che va al di là dei miei meriti: confido che per la comunione della carità i meriti 
dei santi mi verranno in aiuto, sì che alla mia insufficienza e imperfezione supplirà la 
comunione dei santi. (...) La carità fa spaziare la nostra speranza fino alla comunione dei 
santi, in una comunione di meriti e di premi. Ma la comunione dei premi è propria del tempo 
futuro: è la comunione della gloria che dovrà essere rivelata in noi. Vi sono in definitiva tre 
comunioni: la comunione di natura, cui è connessa la comunione della colpa (...); poi quella 
di grazia; e infine quella di gloria. La comunione di grazia comincia a riparare la comunione 
di natura escludendo da essa la comunione di colpa; la comunione di gloria riparerà fin nel 
profondo la comunione di natura escludendo da essa completamente la comunione di 
collera, quando «Dio tergerà ogni lacrima dagli occhi» dei santi (Is 25,8; Ap 21,4). Allora tutti 
i santi avranno come «un cuore solo e un'anima sola»; «ogni cosa sarà fra loro comune», 
perché Dio sarà «tutto in tutti» (At 4,32; 1Co 15,28). Perché possiamo giungere tutti a questa 
comunione e ci raduniamo in unità, la grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio 
padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti noi. Amen. 
 


